A cura di F. Scalari

IL SEGNO DEL TRINOMIO DI SECONDO GRADO
Il trinomio di secondo grado ha questa forma: 
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Se la quantità: 
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è maggiore di zero, significa che l’equazione di secondo grado 
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ammette due readici reali distinte 
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Allora si dimostra che il trinomio corrispondente (1) si può scomporre nel prodotto seguente: 
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DISEQUAZIONI DI SECONDO GRADO

Nella loro forma normale si presentano così:
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 sono tutti questi i casi possibili

In pratica risolverle significa a tutti gli effetti determinare il segno del trinomio di secondo grado che compare a primo membro.
Ricordiamo quindi la scomposizione in fattori possibile nel caso in cui 
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. Le varie disequazioni assumono allora questa espressione
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E il segno di quelle scomposizioni in fattori si determina con la regola dei segni.

Scindiamo il caso a>0 con a<0

IL CASO a>0 con  Δ>0
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1° fattore >0, a>0 sempre

2° fattore>0, 
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3° fattore>0, 
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Che per la regola dei segni fornisce l’insieme soluzione: 
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che è il cosidetto intervallo esterno delle radici.

Il lettore con la stessa tecnica è invitato ad affrontare dal punto di vista teorico tutti gli altri casi con sempre la condizione 
[image: image17.wmf]0

4

2

>

-

=

D

ac

b


IL CASO a>0 con  Δ<0  ovvero NON è possibile la scomposizione 
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Quando Δ<0  il trinomio di secondo grado NON è scomponibile.

Teorema

Si dimostra che nel caso in cui Δ<0 il trinomio ha lo stesso segno del coefficiente del termine di secondo grado.
Infatti: scriviamo il trinomio di secondo grado raccogliendo a fattore comune a:
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Nella parentesi quadrata si trova una quantità certamente positiva, poiché si trova il quadrato di un binomio e l’opposto di Δ che ricordo ha per ipotesi un valore negativo. 
Quindi così scritto il trinomio di secondo grado di partenza ha lo stesso segno di a, essendo il resto ceramente positivo.

Quindi quando Δ<0 il trinomio ha lo stesso segno di a.

Esempio:


[image: image20.wmf]0

7

2

3

2

£

+

-

x

x


Calcoliamo il Δ=(formula ridotta)=1-21=-20<0 quindi, non esistono le due radici dell’equazione corrispondente, perciò il trinomio non è scomponibile. Ma esso ha lo stesso segno di a che è il numero 3 positivo, dunque la soluzione della disequazione che chiede quando il trinomio è 
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 la risposta è PER NESSUN VALORE DI x.

IL CASO Δ=0 ovvero il trinomio è scomponibile nel quadrato di un binomio 

Il quadrato di un binomio è sempre positivo, mai negativo, si annulla dove si annulla il binomio alla base. Quando Δ<0 quindi il trinomio prende la forma
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Quindi quando Δ<0
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 per ogni x reale
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per ogni x reale TRANNE per x=
[image: image25.wmf]1

x



[image: image26.wmf]0

2

£

+

+

c

bx

ax

 solo per x=
[image: image27.wmf]1

x



[image: image28.wmf]0

2

<

+

+

c

bx

ax

 per nessun valore di x reale

Al lettore la curiosità di vedere se ha compreso, eseguendo degli esercizi, prendendoli da qualsiasi libro di algebra del biennio, secondo volume.
Eccone alcuni:
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